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Cervia (pag. 187 e Voi. II (1924) pag. 105); Castiglione di 
Cervia (pag. 187), Codigoro (pag. 322, 352 e Voi. II (1924) 
pag. 159); Lago Santo (pag. 322, 353, 354), Ferrara (pag. 324, 
350, 352 e Voi. II, pag. 156 e 157): Mesola (pag. 349), Pontelago- 
scuro (pag. 349), Portomaggiore (pag. 351 e Voi. II, pag. 158); 
Copparo (pag. 351 e Voi. II, pag. 158); Comacchio (pag. 359), 
Ostellato (pag. 361 e Voi. Il, pag. 162); S. Giovanni Ostellato 
(pag. 359), Valli di Comacchio (pag. 356, 357), Gallore e 
Valli Gallore (pag. 354, 355), Filo (pag. 361).

Per la Regione Faentina Vedi Voi. I per Bagnara di Romagna  
(pag. 176) e Solarolo (pag. 176).

A Forlì uel 1923-24 la Ditta Bonariva trivellò per i sigg. Pian 
castelli e Mingozzi, un pozzo che attraversò la seguente serie:

0— 1 Terreno vegetale e rimaneggiato.
1— 4 Argilla giallastra.
4— G Argilla sabbiosa, giallastra.
6— 12 Argilla grigia, compatta.

12— 16 Argilla sabbiosa.
16— 19,50 Argilla compatta.

19,50— 24 Sabbia e ghiaia grossolana.
24— 26 Argilla giallastra.
26—30 Argilla grigio-turchina.
30—40 Argilla giallastra.
40—44 Argilla sabbiosa.
44—50 Argilla grigia un po’ sabbiosa.

II rendimento idrico di questo pozzo fu di circa 900 litri all’ora.

Un altro pozzo eseguito a Forlì nel 1923-24 dalla Ditta Bo- 
nariiva, per Napoleone Maiani, mostrò la seguente serie:

0— 10 Terreno rimaneggiato e argilloso.
10— 15 Sabbia.
15— 16 Ghiaia, acquifera.
16— 21 Sabbia fine con intercalazione argillosa verso l ’alto.
21— 23 Sabbia fine con intercalazione argillosa verso l ’alto.
23—27 Sabbia fine con ghiaia.
27—27,50 Straterello ghiaioso.

27,50—38 Argilla brunastra.

Il pozzo diede un risultato idrico abbastanza buono.


